
 

BATTESIMO E CRESIMA, SACRAMENTI DELL’IC 
 

Premesse: l’iniziazione cristiana come “orizzonte” 

a. Cos’è? – Quando si parla di IC, il punto di riferimento è costituito dalla proposta della 
Chiesa postconciliare, codificata nel Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti (1978; 
edizione tipica latina: 1972), che prevede la celebrazione unitaria di battesimo, con-
fermazione (cresima) ed eucaristia, preceduta dall’itinerario catecumenale. 

b. Che senso ha? – L’IC è il primo e fondamentale incontro del credente con la Chiesa: 
quell’incontro attraverso cui il credente è accolto in maniera fondamentale e definitiva 
nella Chiesa, comunione dei credenti con Cristo, che prende corpo in una comunità 
storica concreta. 

c. La meta – Dal punto di vista sacramentale, il punto d’arrivo dell’iniziazione cristiana è 
la piena partecipazione alla celebrazione eucaristica, grazie alla comunione sacra-
mentale. In effetti, la finalità dell’iniziazione cristiana – introdurre il credente nella 
Chiesa – è raggiunta quando il credente viene introdotto all’eucaristia, il sacramento 
che «fa la Chiesa»: nutrendosi del corpo eucaristico di Cristo, i fedeli diventano il suo 
corpo ecclesiale. 

d. Le tappe – Battesimo e confermazione (cresima), considerati anzitutto nella loro reci-
proca connessione, hanno lo scopo di abilitare il credente a partecipare alla mensa 
eucaristica, facendolo «rinascere dall’acqua e dallo Spirito». Di tale rinascita, ciascu-
no dei due sacramenti esplicita un aspetto. 

 

I. IL BATTESIMO, “PORTA” DELL’EUCARISTIA 
 

1. L’istituzione del battesimo 

La comunità cristiana, che, fin dall’inizio, celebra il battesimo, ha la con-
sapevolezza di porre questo gesto come obbedienza a un comando di 
Cristo. 

 

2. L’irripetibilità della celebrazione battesimale 

Il battesimo cristiano è unico e irripetibile, perché unico e irrevocabile è il 
gesto storico della salvezza che è la Pasqua di Cristo e unica è la realtà 
della comunità storica di salvezza che è la Chiesa cattolica. A questa 
convinzione si collega la riflessione sul carattere battesimale. 

 

3. La finalità (grazia) del battesimo è la rigenerazione dell’uomo peccatore, 
in vista della sua introduzione all’eucaristia. 

3.1. La rigenerazione dell’uomo peccatore 

La vocazione originaria dell’uomo creato in Cristo 

La risposta del credente attraverso il sacramento della fede 

La remissione dei peccati – focus sul peccato originale 

La vita nuova battesimale: dono e compito 

3.2. L’introduzione all’eucaristia 
 



 

4. Il battesimo dei bambini 
 

Il battesimo dei bambini si è introdotto in modo “spontaneo” e “naturale” 
nella Chiesa. Il motivo sembra riconducibili alla percezione che è profon-
damente sensato associare un bambino a ciò che per i suoi genitori costi-
tuisce la ragione dell’esistenza. 
 
Anche nel caso di un candidato infante, il battesimo resta comunque sa-
cramentum fidei, in quanto celebrato “nella fede della Chiesa”: essa non 
sostituisce la fede personale del battezzato, ma la supplisce fino a che il 
soggetto giunga ad un atto di fede personale; né si identifica puramente e 
semplicemente con la fede di genitori e/o padrini, bensì è inscritta nel 
compimento stesso del rito battesimale. 

«Ai piccoli la Madre Chiesa presta i piedi degli altri, perché vengano al bat-

tesimo, il cuore degli altri perché credano, la lingua degli altri perché profes-

sino la loro fede» (S. Agostino) 

 
Il destino dei bambini morti senza battesimo 

«Vi sono ragioni teologiche e liturgiche per motivare la speranza che i bam-

bini morti senza battesimo possano essere salvati e introdotti nella beatitudi-

ne eterna, sebbene su questo problema non ci sia un insegnamento esplicito 

della Rivelazione» (CTI, La speranza della salvezza per i bambini che 

muoiono senza battesimo, 2007 - cf anche CCC, n° 1261). 

 Cambiare la domanda 

 

II. LA CRESIMA, PERFECTIO BAPTISMI  IN VISTA DELL’EUCARISTIA 
 

1. «L'intima connessione» della cresima con tutta l'iniziazione cristiana 

  La proposta rituale 

  Il senso della confermazione tra battesimo ed eucaristia 

 
2. La cresima: «sigillo del dono che è lo Spirito santo» 

  L'imposizione delle mani  

La crismazione 

3. Definizioni inadeguate: la cresima…  

  ci fa perfetti cristiani e soldati di Cristo 

  ci rende testimoni di Cristo 

  è il sacramento della maturità che ci rende cristiani adulti. 

è la conferma personale della fede battesimale da parte del soggetto 

è il sacramento della comunione ecclesiale attorno al vescovo 


